
Piazza Grande ‘cantiere’ di ‘Agorà Mundi’: ciottoli dai 5 continenti incontrano quelli locali

Un mondo fatto coi sassi
I nuovi arrivi posizionati 
nel selciato in centro. L’artista
ideatore Attilio Wismer: 
‘Il progetto è un messaggio 
di pace, ma anche l’occasione 
per un lavoro di manu-
tenzione su una superficie di
straordinaria bellezza non
abbastanza salvaguardata’.

di Davide Martinoni

Quanto può essere straordinario un pro-
getto invisibile. E quanto può esserlo il
suo ideatore, Attilio Wismer, che inter-
rompe un attimo il suo lavoro sul selciato
di Piazza Grande, ti guarda e afferma:
«Le vedi? Sono pietre comuni. Ma l’in-
contro fra loro è chimica pura.  Una chi-
mica che produce il suono di destini che
si incontrano. Due pietre, scontrandosi,
faranno un certo “toc” diverso da quello
prodotto da un altro incontro. Ma sono
sempre suoni evocativi». Straordinari, di
certo, si deve essere per immaginare e
concretizzare “Agorà Mundi”, il grande
mosaico di ciottoli integrato, senza esse-
re visto, fra le decine di migliaia di ciotto-
li di cui è costituita la Piazza Grande di
Locarno. Wismer, soprattutto grazie a
stuoli di amici viaggiatori, sta racco-
gliendo e inventariando pietre prove-
nienti da tutto il mondo, che poi pazien-
temente infila laddove la geografia della
piazza glielo suggerisce e/o consente. 
Proprio in questi giorni – non a caso

pre-festivalieri – è in corso un secondo
intervento sostanziale, che rende anco-
ra più importante “Agorà Mundi”: la
posa di una sessantina di nuove pietre
che vanno ad aggiungersi alla quaranti-
na già incastonate a partire dal Natale
2011 (e raccolte, le prime, in un libro edi-
to da Casagrande su progetto grafico di
Sidi Vanetti con foto di Stefano Spinelli,
poi distribuito in librerie d’arte interna-
zionali). 
Stiamo parlando – per citare lo stesso
Wismer dal sito www.agoramundi.ch –
di “ciottoli provenienti dai diversi conti-
nenti e dai luoghi importanti per il cine-
ma (Cannes, Venezia, Hollywood, Berli-
no, Roma, ndr.), con il desiderio di rende-
re questa piazza un centro del mondo
permanente di pacifica convivenza. Que-
sto intervento, invisibile ma reale, spri-
giona e diffonde la sua energia nel mo-
mento della consapevolezza”. La geniali-
tà di “Agorà Mundi” sta appunto nel fatto
di acquisire tutta la sua forza all’improv-
viso, nel momento esatto in cui si viene a
sapere dell’esistenza stessa del progetto. 

‘L’intervento, invisibile ma
reale, prende energia con la
consapevolezza che esiste’

«Per proseguire la mia operazione ho
chiesto... atteso... di nuovo chiesto e infi-
ne ottenuto il permesso municipale di
intervenire ancora in Piazza Grande. E
come intervento intendo non soltanto
l’incastonatura delle nuove pietre, ma
anche la manutenzione della superficie,

Wismer in ‘divisa’ prosegue nel suo straordinario progetto

che dai grandi eventi esce sempre molto
provata e malconcia». Piccole carezze
simboliche arrivano allora da Finlan-
dia, Spagna, Iraq, Indonesia, Australia,
Siria, Israele, Marocco e Thailandia. O,
ancora, da Bosnia, Ucraina, Repubblica
Ceca, Brasile, Albania, Laos e Malaysia.
«“Agorà Mundi” – si, e ci consola Wi-

smer – non finisce mai, perché molti
sono i Paesi mancanti, come ad esem-
pio l’Irlanda o la Palestina». Se poi le
pietre provengono da nazioni in conflit-
to, ecco che si compie il miracolo con cui
concetti come pace, integrazione e me-
moria da astratti diventano fisici, come
lo sono i sassi che li rappresentano. 

«L’obiettivo  è unire il mondo», dice infi-
ne Attilio, sorridendo, prima di ripren-
dere il lavoro mentre i turisti, incuriosi-
ti, lo osservano. «La gente – aggiunge
piano, abbracciandola con lo sguardo –
quando arriva qui rimane esterrefatta.
Perché guardala: la Piazza Grande è
straordinaria». 
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Il prossimo weekend si svolgerà la pri-
ma edizione del Vela Days, che avrà
come protagonisti i velisti (ma non solo),
il Lago Maggiore, le province di Varese,
Novara, Verbano Cusio Ossola e il Can-
ton Ticino. L’obiettivo è di motivare una
volta all’anno il più possibile i velisti, e
non, a salpare con le proprie imbarca-
zioni a chiglia oppure con derive e cata-
marani, per marcare la loro presenza sul
lago. La registrazione per la partecipa-
zione alle regate “Maggiore Islands Ra-
ces” (con partenza a Nord vicino ad

Ascona e a Sud davanti a Ispra), “Veleg-
giata Maggiore Islands Races” (Nord e
Sud) oppure “Mini Maggiore Islands Ra-
ces” (davanti alle sponde di Verbania) è
gratuita ed è già aperta, ma deve essere
completata su www.veladayslagomag-
giore.com entro il 24 luglio in serata. Ai
partecipanti delle regate “Maggiore Is-
lands Races” e “Veleggiata Maggiore Is-
lands Races” è richiesto di ritirare presso
le sedi dei circoli di vela (Ispra, Arona,
Luino, Intra, Caldé e Locarno) nella gior-
nata del 25 luglio fino a sera tardi l’unità

di tracciamento Gps indispensabile per
poter partecipare alla regata. La regata
“Mini Maggiore Island Race”, per derive e
skiff, invece, avrà luogo il 26 e 27 luglio da-
vanti alle sponde del Circolo velico canot-
tieri Intra. L’iscrizione è gratuita. La pre-
miazione si terrà il 27 luglio verso le 15
presso la sede del Cvci. Quella per le due
regate principali si svolgerà il 27 luglio a
Luino. Dalle 11, parata di barche d’epoca,
poi esibizione dei P3-Flyers di Locarno e
assegnazione dei premi. Il Comune di
Luino offrirà una maccheronata.

Cinema a Vira al termine
Ultime tre proiezioni sul sagrato della
chiesa parrocchiale di Vira. Stasera
mercoledì 23 luglio, alle 21.30, vi sarà
una pellicola proposta dal Festival del
film Locarno per Cinema all’aperto Vira
2014: carta bianca a Carlo Chatrian, di-
rettore artistico, che ha scelto il film “Le
tableau noir” (La lavagna) di Yves Yer-
sin, Svizzera 2013, colore, 117 minuti,
versione originale in francese, sott. in
tedesco. Giovedì 24 luglio, alle 21.30, sarà
la volta della pellicola “Like Father, Like
Son” (Tale il padre tale il figlio) di Hiro-
kazu Kore-eda, Giappone, 2013. La vita

di Ryota, un architetto benestante, e del-
la moglie è sconvolta, perché l’ospedale
li ha avvertiti che c’è stato uno scambio
in culla. Venerdì 25 luglio, alle 21.30, si
concluderà la quindicesima edizione di
Cinema all’aperto Vira 2014 con la pro-
iezione del film di Paolo Virzì “Il capita-
le umano” versione originale in italiano.
Il tema del film è liberamente tratto dal
thriller di Stephen Amidon, ambientato
nel Connecticut; il cast è di tutto rispet-
to, vi fanno parte, tra gli altri, Valeria
Bruni Tedeschi, Fabrizio Bentivoglio,
Valeria Golino.

Duemiladuecentonove firme a corredo
della petizione “Per una valle veloce… ba-
sta internet lento” sono state consegnate
dal Distretto Plr di Vallemaggia a Mar-
cello Tonini (presidente dell’Associazio-
ne dei Comuni di Vallemaggia). Tempo di
raccolta: meno di due mesi. Alla conse-
gna erano presenti i promotori – rappre-
sentati da Renzo Piezzi, Viola Del No-
taro, Damiano Piezzi, Giacomo Garzoli 
e Andrea Sartori –, ovviamente Tonini e 
il sindaco di Maggia, Aron Piezzi. Secon-
do una nota diramata dal Plr, la soddisfa-
zione è stata generale. Il successo della
petizione, che chiede ai Comuni  valmag-
gesi di farsi promotori di provvedimenti

concreti al fine di portare la banda larga
in tutta la Vallemaggia, “conferma una
volta di più una necessità impellente del-
le regioni periferiche (sovente mal servi-
te), che permetterebbe di migliorarne le
condizioni quadro, il dinamismo e l’at-
trattività”. L’accessibilità alla banda larga
può costituire infatti uno sprone per rivi-
talizzare le condizioni socioeconomiche
delle periferie, mantenendovi posti di la-
voro assai preziosi e creandone di nuovi,
ad esempio attraverso le grandi oppor-
tunità offerte dal telelavoro. Si trattereb-
be inoltre di una misura molto impor-
tante, che mira in modo sostanziale al
raggiungimento di un obiettivo fonda-

mentale della nostra politica cantonale:
quello dell’equilibrio tra le regioni. An-
drea Sartori, a nome dei promotori, ha
auspicato una rapida ed efficace collabo-
razione tra ente pubblico e operatori pri-
vati, affinché la banda larga possa rag-
giungere anche i luoghi abitati più disco-
sti, permettendo di rilanciarne qualità
turistica e insediamenti. Obiettivo dei
petizionisti è anche rendere accessibile
la banda larga a ogni abitazione (“fiber
to the home”: Ftth). In questo senso lo
scopo della petizione va oltre la posa del-
la fibra ottica tra le varie cabine di distri-
buzione, recentemente celebrata pro-
prio a Maggia dalla Cablecom (che non

provvede infatti al collegamento verso
l’utenza con la fibra ottica (“ultimo mi-
glio” o Ftth). È invece indispensabile l’in-
tervento dell’ente pubblico, affinché sti-
moli e incentivi questi investimenti, in
collaborazione con gli attori privati. Tut-
to ciò si iscrive perfettamente negli in-
tenti della recente mozione del grancon-
sigliere valmaggese Giacomo Garzoli
“Promuovere la banda larga in Ticino:
una sfida per il futuro che deve concer-
nere tutte le regioni del cantone”, cui il
Consiglio di Stato ha dato positivo ri-
scontro. Marcello Tonini ha confermato
questo intento, informando che sono in
corso studi specifici.La consegna a Marcello Tonini

Valmaggia ‘veloce’, oltre 2’200 firme

Watt d’Or Swiss Energy Excellence,
Gordola in evidenza a Boston
Sabato 12 luglio vi è stata l’apertura al
pubblico, presso la Nordeastern Univer-
sity di Boston Tremont Street 1155, del-
l’esposizione Watt d’Or Swiss Energy
Excellence, che presenta al pubblico Usa
una selezione dei migliori Watt d’Or
quale dimostrazione dell’innovazione
nel campo energetico svizzero. La mo-
stra – che è stata inaugurata dalla consi-
gliera federale Doris Leuthard giovedì 10
luglio, nell’ambito dei Swiss Us Innova-
tive Energy Days svoltisi il 10 e l’11 luglio
sempre presso la Nordeastern Universi-

ty, con la partecipazione di circa 300 rap-
presentanti del mondo scientifico, eco-
nomico e politico Usa e svizzeri – rimar-
rà aperta fino a metà settembre. Il pro-
getto di Gordola ha avuto una cornice
particolare in quanto è stato esposto nel
corso della cerimonia d’apertura, pre-
sentazione particolarmente apprezzata
e che ha suscitato grande interesse tra i
presenti. Una dimostrazione che anche
in Ticino si possono realizzare progetti
innovativi di alto livello riconosciuti in-
ternazionalmente.

Il Vallemaggia Magic Blues si sposta
questa sera sulla piazza di Maggia, che
accoglie Henrik Freischlader. Se c’è un
chitarrista nel panorama tedesco che
non si lascia mettere in ombra dalle
nuove star della scena Blues-Rock, è
proprio lui. Nato nel 1982 a Wuppertal, è
considerato uno dei più grossi talenti
cresciuti negli ultimi anni. Autodidatta,
è stato influenzato da mostri sacri quali
Gary Moore, BB King, Stevie Ray Vau-
ghan e Rory Gallagher. Freischlader bril-
la soprattutto grazie al suo fraseggio vir-
tuoso alla chitarra e alla voce roca e pie-

na. La sua capacità di muoversi tra tutti i
generi affini al Blues (Jazz, Rock e Soul)
gli permette anche di conquistarsi un
seguito di pubblico giovane, ciò che è an-
che uno dei suoi scopi. La band che lo ac-
compagna, con il tempo, è divenuta una
sorta di famiglia. Quattro musicisti, tutti
rigorosamente autodidatti, veri maestri
col proprio strumento. Per aprire la se-
rata salirà sul palco, dalle 21, un altro ta-
lento germanico: il giovanissimo chitar-
rista Kalle Reuter, accompagnato dai
suoi due mentori Georg Schroeter e il
padre di Kalle (www.magicblues.ch). Henrik Freischlader

Magic Blues a Maggia

Un intenso weekend sulla cresta dell’onda
con la prima edizione del Vela Days Lago Maggiore


